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SENATO DELLA 
(N. v __ 2036) 

REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dei Senatori BOCCASSI e CORTESE 

COMUNIOATO ALLA PRESIDENZA IL 29 NOVEMBRE 191H 

Modificazione dell'articolo 1 della legge 30 giugno 1951, n. 606, e dell'articolo 
unico della _legge 28 dicembre 1950, n. 1116~ sul diritto alle prestazioni 
sanitarie delle persone di fa1niglia del lavoratore assicurato per la tubercolosi. 

ONoREVOLI Senatori. - Le modificazioni di 
cui al presente disegno di legge traggono origine 
.dagli ordini del giorno che la XI Commis
sione della Camera dei deputati e il Senato 
hanno approvato e che si trf!vscrìvono secondo 
il testo ìntegrale: 

(}rdine del giorno fflorelli, Zanfagnini ed altri, 
approvato della XI Com'm'issione della Camera 
dei deputati il 22 novembre 1950. 

«La XI Commissione, approvando la pro
posta di legge n. 1650 e soprassedendo, per 
ragioni dì urganza, ad ogni emendamento 
estensivo per non ritardare più oltre l'andata 
in vigore dei benefici previsti dalla detta pro
posta di legge, impegna il G-overno a presen
tare al più presto un provvedilnento che estenda 
il lìmite di età, di venti a.nni anche ai figli 
degli operai assicurati». 

&dine del gior'IW Boccassi, Castagno e F ·iore, 
app1·ovato dal Senato il10 ottobre 1951 a conclu
sione della discussione sul bilancio del Mini
{$tero del la1,oro A della previdenza sociale. 

~<Il Senato, avendo constatato che la limi-
tazione contenuta nell'articolo 18 del regio 

decreto-legg0 14 aprile 1939, n. 636, mante
nuta nelle modìficazioni al suddetto articolo 
recentemente approvate, per la quale i fami
liari dei tu.bercolotici non hanno diritto a suc
cessivi cicli di cur2J una volta abbiano già usu
fruito delle prestazioni antitubercolari, viene 
ad. interrompere l'assistenza necess2Jria in caso 
di ricaduta del male; 

considerato che il secondo ciclo di cura deve 
intendersi cmne una continua,zione del prin1o, 
e la ricaduta una continuazione della malàttia.; 

considerato che il numero di coloro che ver
rebbero a trovarsi nelle suddette condizioni 
è limitato e non vi sarebbe quindi da aggiun
gere notevole aggravio agli oneri previsti d::"tllà 
legge in vigore; 

segnala al Governo la necessità che il di
ritto previsto dall'articolo 18 della citata legge, 
successivamente Inodificata, · venga esteso alle 
persone di famiglia dell'assicurato, anche ne] 
caso in cui esse abbiano superato il limite di 
età di cui alla legge 22 dicembre 1950, n. 1116, 
e si equipari in riferimento al diritto delle 
prestazioni il limite di età del figlio dell'operaio 
a quello dell'impiegato». 
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Il prin1o . ordine del giorno è sta,to accet
ta,to in rappresentanza del Governo d2~l sena
tore Rubinacci, allora Sottosegretario a,l la
voro; il secondo è stato accettato dal sen.a-: 
tore Monaldi, relatore sul bila,ncio del Mini
st9ro del lavoro e della previdenza sociale, e 
d<"tllo stesso Ministro del lavoro, senatore 
Rubinacci. 

Il disegno di legge propone d(: 115:; rn )cti.fiche 
che, se costituiscono un Oliere quasi insignifi
cante per la assicurazione contro la tbc, sono 
p3rò fortemr:;ntc sentite ed. 2Jtteso d9,gli inte
ressati. P~3r quanto infatti riguard~:J n diritto 
delle persone di famiglia dell'assicurato a go
dere delle prestazioni sanitarie a~1che in caso 
di una prima o di successive ricadute pur 
nella ipotesi che venga a mancare il requisito 
richiesto dalla legge da parte del lavoratore 
assicurato, appare evidente coms la estensione 
stessa sia la logic:JJ conseguenza del principio 
già amm8sso dall'articolo 18 del regio de
creto-legge 14 aprile 1939, n. 636 e succesEi
vamente esteso dall'articolo l della legge 
3 giugno 1951, n. 606. Tale principio trova il 
suo naturale fondamento nelle cara,tteristiche 
della tubercolosi, gl'ave · n1alattia sociale chE; 
ha bisogno di un& cura prolungata nel tempo 
e che in molti casi è mtratterizzata d.~:lilla ri
presa del procssso di attività. Spesso anzi non 
può nemmano p:ularsi di una, vera e propri~~ 

ripresa della malattia, bensì di un suo prolun
g}1mento, interrotto da periodi di stabilizz~

ziDne o di cura ambulatoria. Sarebbe quindi 
oltremodo ingiusto far permanere nei con.
fronti dei familiari degli assicurati una esclu
sione dal diritto alle prestazioni antituberco
lari. 

Si osserva inoltre che se è vero che l'arti
colo 18 del regio decreto-legge 14 aprile 1939, 
n. 636 prendeva anche le mosse che il lavo
ratore assicurato dovesse avere diritto alle 
nuove presta,zioni per il fatto che, per essere 
stato malato una prima volta non aNeva avuto 
presumi.hilmente la possibilità di ricostituirfli 
i requisiti di contribuzione, è pur vero che il 
f2Jmiliare deve aver diritto ad egu8Jle tratta
m~nto in considerazione dell'a,ttuaJe situa
zione economica sociale, per la quale è p roba bile. 

che il requisito stesso non sia conservato dal 
titiohJJre della posizione assicurativ~t . 

Per qu~nto poi si riferisce ::ulla equip2,r2,zione 
dei limiti di età per i figli degli operai e degli 
impiegr~ ti, t.'JJle equiparazione sembra pa.rti~ 
colarm0nte indicata per l'assicurazione tbc 
in con~iderazione delle cara,tteristiche sociali 
di tale malattia e specialmente in considera
zione del fatto che a 17 anni compiuti il figlio 
di operaio, 2"nche se h2J in izia to a prestare 
l'attività la,vorativa, difficilmente può essere 
in possesso del requisito di un anno di contri
buzione c due an-ni di assicurazione previsti 
daJl2~ legge. D'altra parte è noto che durante 
l'età compresa fra i 17 ed i 20 anni i giovani 
sono particol2Jnnente soggetti 2Jle forme tuber
col2~ri ed è forse d?~ presumr>ore cho tale mag
giore incidenza si2J più frequente nel settore 
Òperaio che in quello impiegatizio. 

È chiaro che nel caso in cui il giovane tra i 
17 ed i 20 anni si sia costituita mia propria, 
posizione assicurativa e abbia c~onseguito i 
requisiti di legge egli evidenteinente go
drebbe delle prestazioni in forza della. pro
pria assicura.zione, non avendo luogo in tal 
c:1,so l'2Jppbc2..zione . della norma che si propone. 

P 0r qu~11nto riguard2J in fine la proposta di 
abolire il limite di età per i figli e gli equiparati 
p~;rmanentcnne:n.te invalidi a. l la v oro si ricorda 
che il preson te disegno di kgge non fa che 
estendere al settore della tubercolosi nor:me 
già in vigore p 2;r altri sèttori della. Previdenza 
sociale. Si ricordi a questo proposito, per esem
pio, quanto disposto per gli assegni familiari 
dall'artjcolo 11 del dr;creto legislativo d,el Ca.po 
provvisorio dello Str)Jto 16 settemqre 1946, 
n. 4 79, in forza del quale psr i figli o persone 
equipanJ,t e a carico che abbiano super~J t o i li" 
miti di età, ma che siano in3Jbili perm}:Jnente"' 
m ·:;nte 2J lavoro, i capi famfglia conservano il 
diritto agli assE:gni. · 

La proposta avanz2"ta dal disrgno di lègge 
ha quindi l'evidente obiettivo di rimuovere 
la grave ingiustizia in ~1tto, per la quale gli 
inabili 3Jl lavoro, essendo pra,tican1ente esclusi 
dalla possibilità di costituirsi una -posizione 
assicurativ<"t; non sono in ·grado di godere delle 
prest nzio:ni d.ell'assicura.zio;ne tubercolosL 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

A modifica dell'articolo l della Je,gge 30 giu-1 
gno 1951, n. 606, l'articolo 18 del regio decreto
legge 14 aprile 1939, n. 636, è sostituitodal se
guente: 

« L'assicurato che abbia usufruito una pri
m.a volta delle prestazioni antitubercolari con
serva il diritto alle prestazioni economiche e 
sanitarie anche se, successivam<Jnte, veng.a a 
m8Jncare il requisito di contribuzione di cui 
all'art.rcolo 17 del regio decreto-legge 14 aprile 
1939, n. 636 . 

. «Tale diritto, limitatam~Jnt,e alle prestazion.i 
sanit8Jrie, è esteso alle persone di famiglia del
l'assicurato n. 

Art. 2. 

L'articolo unico della legge 28 dicembre 1950, 
n. 1116, è sostituito dal seguente: 

«Il limite massimo di età per il diritto alle 
prestazioni concernenti la cura dell~ tuberco-

losi stabilito dall'articolo 69, secondo comm2., 
lettere c), d) e terzo comma del rf,gio decreto
legge 4 ottobre 193.5, n. 1827, a favore dei figli 
ed equiparati, dei fratelli e sorelle conviventi 
ed a carico degli operai o degli impkgati assi
curati per l8J tubercolosi, viene stabilito nella 
misurBJ unica di anni 20. 

« Pèr le persone di cui al precedente con1ma 
che si2Jno regolarmente iscritte ::~Jd Università o 
I stituti universitari, Conservatori di musica 
ed Accademie di hdle r~rti, Atenei ecclesiastici 
per studi superiori, il limite di età è ulteriormen
te elev~Jto fino al compimento degli studi supe
riori, m~ comunque non oltre il 26° anno di 
età, semprechè esse risultino a C?erico del lavo
ratore a.ssicu.r.:tto. 

« l soggòtti di. cui ai coinmi precedenti hanno 
diritto alle prestazioni sanitzilrie dell'assicu
razione contro la t u.b2rcolosi a prm:cindere dai 
lhniti di età qu~Jora si2Jno pcrm~:Lnentemente 

in2Jbili aJ lavoro. 

«Per le p8rsone di cui a.i procedenti commi, 
che risiedono in località diverse da quella. dd 
capo famiglia, si prescinde d~)J requisito dell2, 
convivenza )). 




